
La  visita  pastorale  a
Malagnino  ha  aperto  una
strada lungo cui incontrarsi
durante il cammino
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«L’importante non è camminare in mille direzioni diverse e
disperdersi, bensì camminare per incontrarsi: con i piccoli,
con i grandi, con le famiglie» verso quella meta da dove tutto
è  cominciato,  «ovvero  la  grande  festa  della  Pasqua  e  il
desiderio di vedere Gesù».

Il  vescovo  Antonio  Napolioni  riassume  con  queste  parole,
durante la messa conclusiva, la sua Visita Pastorale nelle
comunità di Malagnino avvenuta nell’ultimo fine settimana. Una
serie  di  giornate  «belle,  intense  ed  emozionanti»,  ha
commentato il parroco moderatore delle due parrocchie di San
Michele  Sette  Pozzi  e  San  Giacomo  Lovara  don  Paolo  Fusar
Imperatore,  nelle  quali  «c’è  stata  una  serie  di  ottimi
incontri e relazioni, sebbene “alla maniera di Malagnino”,
coinvolgendo a poco a poco diversi gruppi di persone, che si
sono lasciate attirare e coinvolgere». 

Filo conduttore della visita alle comunità, dunque, è stata
l’esigenza  di  camminare  insieme  cercando  di  capire  come
discernere le azioni intraprese nel tentativo di allargare il
proprio  raggio  di  azione  e  trovare  una  direzione  più
funzionale  alle  proprie  esigenze.  «Un  tema  comune  per  le
associazioni, per l’amministrazione e anche per i catechisti e
volontari della parrocchia – ha ricordato don Paolo – e nello
stesso  tempo  è  emersa  la  ricerca  di  un  sempre  maggiore
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coinvolgimento delle famiglie giovani, tenendo conto di tutte
le fatiche necessarie in questo impegno». 

I momenti più significativi di questi tre giorni in compagnia
di monsignor Antonio sono stati l’incontro con i genitori e i
bambini al sabato e l’appuntamento con le realtà sociali e di
volontariato  del  territorio  del  venerdì  sera.  «Ogni
associazione ha presentato il suo operato e ciò che ne è
uscito  è  stata  una  maggior  conoscenza  anche  da  parte  del
vescovo dei numerosi legami territoriali; alcune di esse sono
nate altrove o trovano energia altrove proprio nella necessità
di allargarsi di tener vivo un loro progetto» ha spiegato il
parroco. 

Circa ottanta persone, invece, tra adulti e bambini hanno poi
partecipato «in modo molto sentito ed emozionato» alla serata
con il vescovo, nel quale ha svolto un momento di riflessione
animato da qualche attività e confronto. «Anche con i membri
del consiglio pastorale e della parrocchia c’è stato l’ascolto
della Parola in chiesa con contributi interessanti» sottolinea
don Paolo. La scelta poi di lasciare molto tempo libero al
vescovo  tra  un  appuntamento  e  l’altro  del  programma  si  è
rivelata  vincente  perché,  secondo  il  parroco,  «questo  ha
permesso a monsignor Napolioni di dialogare con tante persone;
durante gli spostamenti a piedi in paese infatti molti che
avevano  voglia  di  parlare  o  salutare  senza  la  fretta
dell’orologio si sono fermati per scambiare qualche parola con
lui». 

 

Guarda la photogallery completa

 

Questo sentimento di unità nella quotidianità di una realtà
“fresca” è stato ribadito dal vescovo come “appello” durante
la  Santa  Messa  conclusiva  di  domenica,  concelebrata  nella
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chiesa di San Giacomo Lovara da don Paolo Fusar Imperatore e
dal parroco in solido don Eugenio Pagliari, autore dei volumi
sulla storia di San Giacomo del Campo, strumenti preziosi per
conoscere e conservare la memoria della comunità.

«Vi  auguro  di  proseguire  il  cammino  delle  comunità  e  di
amicizia con quelle vicine –  ha detto nell’omelia monsignor
Napolioni  –  ci  sono  delle  belle  idee  semplici,  umili  ma
concrete,  da  portare  avanti  coi  vostri  sacerdoti,  con  le
famiglie appassionate e giovani che avete la fortuna di avere
in  questo  territorio.  Facciamo  davvero  esperienza  della
vicinanza di Gesù, della Sua presenza viva». L’invito, dunque,
è quello di creare legami più proficui in vista dell’orizzonte
della gioia comune. «Il vescovo non dà certo una pagella o un
giudizio alle parrocchie. Ho visto tante persone che servono
la comunità cristiana, sociale e di paese; c’è quasi una gara
a chi ne fa di più». Perciò «attenti che questa competizione
non crei problemi: mettetevi d’accordo e fate sì che ci sia un
guadagno per tutti» perché «si risvegli in me e in voi lo
stupore  per  i  segni  nascosti,  umili  ma  realissimi,  della
presenza di Gesù come il chicco di grano del Vangelo di oggi».

 

Il video integrale della Messa conclusiva


